Da Somascha, 1, 1977

13. SCIBILIA ANTONELLO, Caracciolo Domenico, «Dizionario biografico degli

Italiani », XIX; Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1976, p. 337 -347.

Nato in Spagna nel 1715, Domenico Caracciolo dei marchesi di Villama​rina fu educato dai Somaschi nel collegio Caracciolo di Napoli, dove venivano accolti i giovani provenienti dai, diversi rami della famiglia. Seguì poi le lezioni del Genovesi. Cominciò come magistrato, poi dal Tanucci fu incoraggiato ad ab​bracciare la carriera diplomatica. Dal 1754 al 1764 fu inviato straordinario a To​rino; dal 1764 al 1771 a Londra; dal 1771 al 1781 ambasciatore titolare a Parigi, ove ottenne un notevole successo mondano. Nel maggio 1780 venne nominato viceré di Sicilia. L'a. si diffonde sulla attività svolta dal Caracciolo in Sicilia ri​guardo al controllo della amministrazione statale, la amministrazione della giu​stizia, la politica religiosa, l'azione antinobiliare. Se non si può parlare di vere riforme, non gli si può tuttavia negare la sincerità di propositi nel promuovere il progresso dell'isola sul piano dei rapporti umani e sociali, nel tentativo di avviare a soluzione i problemi dell'economia e di risollevare la sorte degli umili. Nel 1786 fu chiamato a Napoli ad occupare il posto di primo ministro, dove si in​teressò soprattutto della politica estera. Morì il 16 luglio 1789.

